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L’accesso al credito delle imprese agricole  

nel periodo 2007-2012 

Analisi per Regione  

 

Nel periodo 2007-2012 il credito agrario ha subìto un’erosione media annua di tre punti percentuali, 
che sintetizza un andamento dapprima crescente e quindi negativo a partire dal 2011.Questo il 
risultato che emerge dall’analisi dei dati di fonte SGFA sulle erogazioni bancarie concesse agli 
operatori agricoli. Tale evoluzione evidenzia che anche il settore primario ha sofferto del credith 
crunch che ha colpito l’Italia a partire dalla fine del 2011, come segnalato dal governatore della 
Banca d’Italia agli inizi del 2012. 

La stretta creditizia di fatto si staglia in un più ampio e complesso scenario economico-finanziario, 
caratterizzato da una profonda crisi di sistema di difficile soluzione. Cambiano di conseguenza le 
esigenze finanziarie delle imprese agricole e il loro fabbisogno di finanziamento esterno. Infatti, se 
nel periodo osservato il credito agrario risulta complessivamente in flessione, per singole componenti 
presenta andamenti divergenti: in crescita le linee di credito di breve periodo, in flessione quelle di 
medio, pressoché stazionarie quelle di lungo. Il credito di breve è aumentato perché è cresciuta 
l’esigenza di finanziare l’attività ordinaria dell’impresa, a detrimento delle iniziative di investimento. 

L’analisi territoriale dei dati mostra poi che dal 2007 al 2012 la flessione del credito agrario è stata 
esclusivamente determinata dalle forti contrazioni avutesi al Centro Italia e nell’area del 
Mezzogiorno. Nelle regioni del Nord, di converso, le erogazioni bancarie al settore primario, nello 
stesso periodo, hanno complessivamente registrato una crescita. Tali dinamiche contrapposte, in un 
contesto nazionale complessivamente negativo, hanno fatto sì che l’importanza relativa delle aree 
del Nord si accrescesse a discapito di quella delle regioni del Centro-Sud. 
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1. Contesto generale 

Nel periodo 2007-2012 il credito agrario ha subìto un’erosione media annua di tre punti percentuali, che 
sintetizza un andamento dapprima crescente e quindi negativo a partire dal 2011. Questo il risultato che 
emerge dall’analisi dei dati di fonte SGFA

1
 sulle erogazioni bancarie concesse agli operatori agricoli. Tale 

evoluzione evidenzia che anche il settore primario ha sofferto del credith crunch che ha colpito l’Italia a 
partire dalla fine del 2011, come segnalato dal governatore della Banca d’Italia agli inizi del 2012. 

La stretta creditizia di fatto si staglia in un più ampio e complesso scenario economico-finanziario, 
caratterizzato da una profonda crisi di sistema di difficile soluzione. Cambiano di conseguenza le 
esigenze finanziarie delle imprese agricole e il loro fabbisogno di finanziamento esterno. Infatti, se nel 
periodo osservato il credito agrario risulta complessivamente in flessione, per singole componenti 
presenta andamenti divergenti: in crescita le linee di credito di breve periodo, in flessione quelle di medio, 
pressoché stazionarie quelle di lungo (TVMA 2007-2012, in ordine: +10%; -9%; -1%). Il credito di breve è 
aumentato perché è cresciuta l’esigenza di finanziare l’attività ordinaria dell’impresa, a detrimento delle 
iniziative di investimento: segnatamente, la quota di credito di breve periodo che nel 2007 rappresentava 
solo il 6% del totale erogato, in soli sei anni risulta quasi raddoppiata. 

Tab. 1 - La dinamica delle credito agrario in Italia per termine e per finalità del finanziamento  

 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2. Evoluzione del credito per macro area territoriale 

L’analisi dei dati per macro area mostra che dal 2007 al 2012 la flessione del credito agrario è stata 
esclusivamente determinata dalle forti contrazioni avutesi al Centro Italia e nell’area del Mezzogiorno, 
dove la contrazione media annua - misurata dal tasso di variazione medio annuo (TVMA) – è risultata 
rispettivamente del 15% e dell’11%. Nelle regioni del Nord, di converso, le erogazioni bancarie al settore 
primario, nello stesso periodo, hanno registrato una crescita media annua: esattamente dell’1% nell’area 
di Nord Ovest e del 3% in quella di Nord Est. Tali dinamiche contrapposte, in un contesto nazionale 
complessivamente negativo, hanno fatto sì che l’importanza relativa delle aree del Nord, dal 2007 al 
2012, si accrescesse a discapito di quella delle regioni del Centro-Sud. 

L’analisi del credito territoriale e per termine del finanziamento ha poi evidenziato che la flessione che ha 
interessato il Centro è stata determinata da tutte le diverse linee di credito, ossia da quelle di breve, di 
medio e di lungo periodo; al Sud invece, a fronte della contrazione del credito di medio-lungo termine, si è 
avuta una lieve crescita di quello con scadenza a breve termine, ossia entro i diciotto mesi. Al Nord, 
diversamente, l’aumento complessivo del credito è stato generato dall’incremento delle erogazioni di 
breve e di lungo periodo, risultando invece in flessione le linee di credito di medio termine. 

                                                      

 

1
 Per approfondimenti sulla banca dati SGFA - Società gestione fondi per l'agroalimentare – si rimanda alla Nota ri-

portata in calce al documento. 

Per termine del finanzimento

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote 

nel 2012

Variazione 

di quota

2012 Vs 2007

Evoluzione 

2007-2012

TVMA

2007-2012

Totale 2.765.122.105    2.729.732.673    2.860.593.314    3.420.180.972    2.815.926.499    2.314.134.154    100% -3%

Breve termine 156.441.052       154.351.760       171.087.123       213.443.200       198.363.531       253.569.783       11% +5 10%

Medio termine 1.253.089.408    1.100.745.400    1.076.043.798    1.097.773.406    920.463.161       786.112.882       34% -11 -9%

Lungo termine 1.355.591.645    1.474.635.513    1.613.462.393    2.108.964.366    1.697.099.807    1.274.451.489    55% +6 -1%
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Tab. 2 - La dinamica delle credito agrario per macro area territoriale 

 
* Il Totale Italia comprende anche l’aggregato “Regione non indicata”.  
Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

Tab. 3 - La dinamica delle credito agrario per macro area territoriale e per termine del 
finanziamento 

 
Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

Fig. 1 - Evoluzione del credito agrario per termine del finanziamento nelle macro aree del Paese 

dal 2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito di medio periodo 

  

Credito di breve periodo Credo di lungo periodo 

 
 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote 

nel 2012

Variazione 

di quota

2012 Vs 2007

Evoluzione 

2007-2012

TVMA

2007-2012

Nord Ovest 754.097.916 758.938.604 860.212.892 1.162.384.319 933.808.335 806.865.615 36% +8 1%

Nord Est 682.014.285 727.104.513 843.591.701 1.070.352.276 960.795.658 786.205.665 35% +10 3%

Centro 577.812.464 548.341.975 515.229.330 519.160.483 366.271.491 261.696.428 12% -10 -15%

Mezzogiorno 713.516.349 690.242.208 545.130.601 557.149.549 512.587.415 392.272.388 17% -9 -11%

Totale Macro Aree 2.727.441.014 2.724.627.300 2.764.164.524 3.309.046.627 2.773.462.899 2.247.040.096 100% -4%

Regione n.i. 37.681.091 5.105.373 96.428.790 111.134.345 42.463.600 67.094.058

Totale Italia* 2.765.122.105 2.729.732.673 2.860.593.314 3.420.180.972 2.815.926.499 2.314.134.154 -3%

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul

Totale

Quote nel 

2012 sul 

Tot. di Area

Evoluzione 

2007-2012

TVMA

2007-2012

Totale 2.727.441.014 2.724.627.300   2.764.164.524   3.309.046.627   2.773.462.899   2.247.040.096   100% -4%

Breve termine 155.907.552     154.342.760       171.087.123       213.443.200       198.363.531       253.569.783       11% 10%

Medio termine 1.229.157.774 1.098.646.930   1.069.565.922   1.089.557.470   919.846.538       783.131.212       35% -9%

Lungo termine 1.342.375.688 1.471.637.610   1.523.511.479   2.006.045.957   1.655.252.830   1.210.339.101   54% -2%

Nord Ovest 754.097.916 758.938.604 860.212.892 1.162.384.319 933.808.335 806.865.615 36% 100% 1%

Breve termine 30.098.110 47.349.588 43.717.117 53.503.627 42.182.712 41.044.217 5% 6%

Medio termine 290.742.674 277.610.757 302.131.993 310.533.084 282.125.861 258.041.192 32% -2%

Lungo termine 433.257.132 433.978.259 514.363.782 798.347.608 609.499.762 507.780.206 63% 3%

Nord Est 682.014.285 727.104.513 843.591.701 1.070.352.276 960.795.658 786.205.665 35% 100% 3%

Breve termine 8.445.308 2.183.000 12.689.484 77.150.633 93.217.245 128.041.368 16% 72%

Medio termine 284.362.902 283.579.351 304.581.991 331.670.657 294.036.325 251.650.356 32% -2%

Lungo termine 389.206.075 441.342.162 526.320.226 661.530.986 573.542.088 406.513.941 52% 1%

Centro 577.812.464 548.341.975 515.229.330 519.160.483 366.271.491 261.696.428 12% 100% -15%

Breve termine 46.547.453 33.262.164 37.489.573 25.172.970 7.939.063 4.035.691 2% -39%

Medio termine 267.595.033 197.506.523 177.963.174 149.031.499 115.841.400 101.244.149 39% -18%

Lungo termine 263.669.978 317.573.288 299.776.583 344.956.014 242.491.028 156.416.588 60% -10%

Mezzogiorno 713.516.349 690.242.208 545.130.601 557.149.549 512.587.415 392.272.388 17% 100% -11%

Breve termine 70.816.681 71.548.008 77.190.949 57.615.970 55.024.511 80.448.507 21% 3%

Medio termine 386.457.165 339.950.299 284.888.764 298.322.230 227.842.952 172.195.515 44% -15%

Lungo termine 256.242.503 278.743.901 183.050.888 201.211.349 229.719.952 139.628.366 36% -11%
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Dall’analisi del credito per macro area e per finalità del finanziamento si evince che nel periodo dal 2007 
al 2012 diminuisce ovunque il credito concesso per operazioni di ristrutturazione, aumenta quello di 
gestione – eccetto che al Centro - mentre quello concesso per la realizzazione di investimenti risulta in 
crescita al Nord e in flessione al Centro-Sud. 

Tab. 4 - La dinamica delle credito agrario per macro area territoriale e per finalità del 
finanziamento 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

Fig. 2 - Evoluzione del credito agrario per finalità del finanziamento nelle macro aree del Paese 

dal 2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito per Investimenti 

  

Credito di Gestione Credito per Ristrutturazioni 

  

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul

Totale

Quote nel 

2012 sul 

Tot. di Area

Evoluzione 

2007-2012

TVMA

2007-2012

Totale 2.727.441.014 2.724.627.300   2.764.164.524   3.309.046.627   2.773.462.899   2.247.040.096   100% -4%

Gestione 163.391.180     169.853.322       183.486.136       218.678.380       202.280.391       257.049.783       11% 9%

Investimento 1.966.236.100 1.989.965.849   2.102.511.355   2.517.103.685   2.186.347.969   1.749.200.799   78% -2%

Ristrutturazione 597.813.734     564.808.129       478.167.033       573.264.562       384.834.539       240.789.514       11% -17%

Nord Ovest 754.097.916 758.938.604 860.212.892 1.162.384.319 933.808.335 806.865.615 36% 100% 1%

Gestione 30.098.110 47.306.490 43.706.117 53.503.627 42.182.712 41.044.217 5% 6%

Investimento 592.125.694 558.568.192 663.437.414 911.209.060 765.329.300 686.567.019 85% 3%

Ristrutturazione 131.874.112 153.063.922 153.069.361 197.671.632 126.296.323 79.254.379 10% -10%

Nord Est 682.014.285 727.104.513 843.591.701 1.070.352.276 960.795.658 786.205.665 35% 100% 3%

Gestione 8.445.308 4.808.896 14.361.084 78.136.633 94.180.245 127.966.368 16% 72%

Investimento 502.091.810 561.846.747 658.974.968 779.041.745 739.731.498 568.921.795 72% 3%

Ristrutturazione 171.477.167 160.448.870 170.255.649 213.173.898 126.883.915 89.317.502 11% -12%

Centro 577.812.464 548.341.975 515.229.330 519.160.483 366.271.491 261.696.428 12% 100% -15%

Gestione 49.477.424 41.132.261 41.751.786 25.583.764 8.533.923 4.035.691 2% -39%

Investimento 381.102.344 372.108.430 379.656.059 415.920.836 298.552.199 219.707.429 84% -10%

Ristrutturazione 147.232.696 135.101.284 93.821.485 77.655.883 59.185.369 37.953.308 15% -24%

Mezzogiorno 713.516.349 690.242.208 545.130.601 557.149.549 512.587.415 392.272.388 17% 100% -11%

Gestione 75.370.338 76.605.675 83.667.149 61.454.356 57.383.511 84.003.507 21% 2%

Investimento 490.916.252 497.442.480 400.442.914 410.932.044 382.734.972 274.004.556 70% -11%

Ristrutturazione 147.229.759 116.194.053 61.020.538 84.763.149 72.468.932 34.264.325 9% -25%
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3. Evoluzione del credito nelle Regioni di Nord Ovest 

Nell’area di Nord Ovest la maggior parte del credito agrario viene assorbito dalla imprese agricole della 
Lombardia, regione che negli ultimi sei anni, dal 2007 al 2012, ha consolidato e accresciuto la propria 
importanza relativa sull’intera macro area. Segue il Piemonte e, con distacco, la Liguria e la Valle d’Aosta. 

Nel periodo di analisi, a fronte della lieve crescita del credito agrario nell’intera zona, le erogazioni al 
settore primario hanno seguito un’evoluzione positiva in Piemonte e in Lombardia; sono risultate 
stazionarie in Valle d’Aosta; leggermente in flessione in Liguria. 

In Lombardia, la crescita media annua complessiva dell’1% del credito agrario si spiega con l’incremento 
cospicuo dei crediti di breve termine e con l’aumento, seppure più contenuto, di quelli di lungo periodo; in 
lieve flessione i crediti di medio periodo. Coerentemente con quanto qui rilevato, sotto il profilo della 
finalità del finanziamento, sono risultati in aumento i crediti di gestione e quelli per investimenti, in calo 
quelli per ristrutturazione. 

Il credito agrario della Valle D’Aosta, di fatto molto contenuto, è rimasto pressoché stazionario nel periodo 
di osservazione. In aumento le linee di credito di medio periodo - volte a finanziare gli investimenti -, in 
flessione invece il credito di lungo periodo e, parallelamente, i finanziamenti finalizzati alla 
ristrutturazione. Risultano assenti accensioni di linee di credito di breve periodo. Di primo acchito questi 
dati sembrerebbero descrivere uno scenario economico-finanziario sano, nel quale non sussistano 
particolari problemi di liquidità e quindi maggiori richieste di finanziamenti per garantire l’attività ordinaria 
di gestione nel breve periodo. 

Diversamente in Piemonte, nel lasso di tempo esaminato, è stata registrata una crescita media annua del 
credito agrario del 2%. In aumento i crediti di breve e lungo termine, mentre sono risultati in lievissimo 
calo  quelli di medio periodo. Per finalità del finanziamento, sono risultati in flessione i crediti per 
ristrutturazione, mentre quelli di gestione e per investimento hanno registrato in aumento.  

In Liguria infine l’evoluzione del credito agrario si è rivelata complessivamente negativa, con il calo dei 
crediti di lungo periodo e delle linee di finanziamento accese per finanziare investimenti e ristrutturazioni.  

Dai dati si evince un’ulteriore fenomeno in atto: nella struttura del credito agrario regionale mancavano 
dapprima i crediti agrari di breve periodo, presenti invece a partire dal 2011. Anche in questo caso tale 
evoluzione può essere spiegata dalla più recente e crescente esigenza delle imprese di finanziare la 
gestione ordinaria dell’azienda col credito bancario come anche dalla maggiore propensione delle banche   
a registrare come “credito agrario” – ex art. 43 del TU del 1993 - le linee di credito accese a favore degli 
imprenditori agricoli e con scadenza inferiore ai 18 mesi. 

Tab. 5 - La dinamica delle credito agrario nel Nord Ovest per Regione 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Nord Ovest

Variazione di 

quota 

2012 Vs 2007 Evoluzione

TVMA

2007-2012

Totale 2.727.441.014 2.724.627.300 2.764.164.524 3.309.046.627   2.773.462.899 2.247.040.096 -4%

Nord Ovest 754.097.916    758.938.604    860.212.892    1.162.384.319  933.808.335    806.865.615    100% 1%

Piemonte 253.942.782 289.420.504 363.333.949 389.374.899 313.414.561 275.960.760 34% 1% 2%

Valle d'Aosta 2.949.350 1.471.142 2.840.076 3.361.504 4.165.345 2.897.195 0% 0% 0%

Lombardia 482.009.257 432.864.043 473.010.884 745.222.536 598.532.234 514.725.301 64% 0% 1%

Liguria 15.196.527 35.182.915 21.027.983 24.425.380 17.696.195 13.282.359 2% 0% -3%
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Tab. 6 - La dinamica delle credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni di Nord 

Ovest  

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

Fig. 3 - Evoluzione del credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni di Nord Ovest 

dal 2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito di medio periodo 

 
 

Credito di breve periodo Credo di lungo periodo 

 
 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Tot. di Area

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione Evoluzione

TVMA

2007-2012

Nord Ovest 754.097.916 758.938.604 860.212.892 1.162.384.319 933.808.335 806.865.615 100% 1%

Breve termine 30.098.110 47.349.588 43.717.117 53.503.627 42.182.712 41.044.217 5% 6%

Medio termine 290.742.674 277.610.757 302.131.993 310.533.084 282.125.861 258.041.192 32% -2%

Lungo termine 433.257.132 433.978.259 514.363.782 798.347.608 609.499.762 507.780.206 63% 3%

Piemonte 253.942.782 289.420.504 363.333.949 389.374.899 313.414.561 275.960.760 34% 100% 2%

Breve termine 30.058.110 47.293.638 43.532.317 53.104.389 42.043.712 40.918.634 15% 6%

Medio termine 117.183.739 111.697.837 136.868.802 128.268.906 108.339.615 110.612.407 40% -1%

Lungo termine 106.700.933 130.429.029 182.932.830 208.001.604 163.031.234 124.429.719 45% 3%

Valle d'Aosta 2.949.350 1.471.142 2.840.076 3.361.504 4.165.345 2.897.195 0% 100% 0%

Breve termine -

Medio termine 1.963.550 1.307.142 2.150.930 2.353.986 2.405.292 2.191.992 76% 2%

Lungo termine 985.800 164.000 689.146 1.007.518 1.760.053 705.203 24% -6%

Lombardia 482.009.257 432.864.043 473.010.884 745.222.536 598.532.234 514.725.301 64% 100% 1%

Breve termine 40.000 40.000 184.800 399.238 99.000 109.280 0% 22%

Medio termine 165.160.881 151.368.863 155.357.857 171.615.074 164.729.174 138.788.959 27% -3%

Lungo termine 316.808.376 281.455.180 317.468.227 573.208.224 433.704.060 375.827.062 73% 3%

Liguria 15.196.527 35.182.915 21.027.983 24.425.380 17.696.195 13.282.359 2% 100% -3%

Breve termine 15.950 40.000 16.303 0%

Medio termine 6.434.504 13.236.915 7.754.404 8.295.118 6.651.780 6.447.834 49% 0%

Lungo termine 8.762.023 21.930.050 13.273.579 16.130.262 11.004.415 6.818.222 51% -5%
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Tab. 7 - La dinamica delle credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni di Nord 

Ovest  

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Fig. 4 - Evoluzione del credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni di Nord Ovest 
dal 2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito per Investimenti 

 
 

Credito di Gestione Credito per Ristrutturazioni 

  

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Tot. di Area

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione Evoluzione

TVMA

2007-2012

Nord Ovest 754.097.916 758.938.604 860.212.892 1.162.384.319 933.808.335 806.865.615 100% 1%

Gestione 30.098.110 47.306.490 43.706.117 53.503.627 42.182.712 41.044.217 5% 6%

Investimento 592.125.694 558.568.192 663.437.414 911.209.060 765.329.300 686.567.019 85% 3%

Ristrutturazione 131.874.112 153.063.922 153.069.361 197.671.632 126.296.323 79.254.379 10% -10%

Piemonte 253.942.782 289.420.504 363.333.949 389.374.899 313.414.561 275.960.760 34% 100% 2%

Gestione 30.058.110 47.250.540 43.521.317 53.104.389 42.043.712 40.918.634 15% 6%

Investimento 193.025.850 193.621.064 274.433.480 287.150.199 243.582.628 215.246.168 78% 2%

Ristrutturazione 30.858.822 48.548.900 45.379.152 49.120.311 27.788.221 19.795.958 7% -8%

Valle d'Aosta 2.949.350 1.471.142 2.840.076 3.361.504 4.165.345 2.897.195 0% 100% 0%

Gestione -

Investimento 2.259.850 1.367.142 2.820.076 3.231.504 3.944.545 2.785.295 96% 4%

Ristrutturazione 689.500 104.000 20.000 130.000 220.800 111.900 4% -30%

Lombardia 482.009.257 432.864.043 473.010.884 745.222.536 598.532.234 514.725.301 64% 100% 1%

Gestione 40.000 40.000 184.800 399.238 99.000 109.280 0% 22%

Investimento 382.868.150 331.950.529 366.167.375 598.204.942 502.606.867 455.421.688 88% 4%

Ristrutturazione 99.101.107 100.873.514 106.658.709 146.618.356 95.826.367 59.194.333 12% -10%

Liguria 15.196.527 35.182.915 21.027.983 24.425.380 17.696.195 13.282.359 2% 100% -3%

Gestione 15.950 40.000 16.303 0%

Investimento 13.971.844 31.629.457 20.016.483 22.622.415 15.195.260 13.113.868 99% -1%

Ristrutturazione 1.224.683 3.537.508 1.011.500 1.802.965 2.460.935 152.188 1% -34%
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4. Evoluzione del credito nelle Regioni di Nord Est 

Nelle Regioni di Nord Est la quasi totalità del credito agrario viene assorbito dalla imprese agricole 
dell’Emilia Romagna e del Veneto che negli ultimi sei anni, dal 2007 al 2012, hanno consolidato la loro 
importanza relativa sull’intera macro area. Seguono, a notevole distanza, Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia Giulia. 

Nel periodo di osservazione, a fronte della complessiva flessione del credito agrario nelle macro aree 
nazionali (TVMA 2007-2012: -4%) le erogazioni bancarie al settore primario nell’area di Nord Est hanno 
seguito un’evoluzione positiva (TVMA: +3%). Segnatamente, il credito è cresciuto nelle regioni dove è 
maggiormente concentrato, ossia in Emilia Romagna e in Veneto, mentre è diminuito in Friuli e 
soprattutto in Trentino.  

In Emilia Romagna il credito agrario, dal 2007 al 2012,  è cresciuto ad un ritmo medio annuo di sette punti 
percentuali. In dettaglio, in questo squarcio di tempo è cambiata la struttura del credito agrario emiliano, 
all’inizio esclusivamente incentrata su quello di medio e di lungo termine (con quote del 55 e del 43%) e 
da ultimo imperniata anche su quello di breve termine: le erogazioni con scadenza entro i 18 mesi - che 
nel 2007 arrivavano appena al 2% del totale erogato e che nel 2012 rappresentavano ben il 27% delle 
erogazioni complessivamente concesse sul territorio regionale – hanno finito col sottrarre quote 
importanti alle erogazioni di medio  termine. Sotto il profilo della finalità del finanziamento, allo stesso 
tempo, hanno vissuto la medesima ascesa le linee di credito utilizzate per l’attività ordinaria; in lieve 
crescita quelle per investimenti; in calo quelle per ristrutturazione. 

In Veneto, dove il credito agrario nel periodo di analisi è cresciuto in media del 2% ogni anno, l’evoluzione 
della struttura creditizia si è rivelata analoga a quella emiliana: il credito di breve termine è risultato in 
crescita sebbene continui a coprire un’importanza relativa minoritaria nel contesto generale;  quello di 
medio termine in lievissima flessione; in modesto aumento invece quello di lungo termine. La crescita dei 
crediti di breve periodo si sposa con la crescita dei finanziamenti concessi per l’attività ordinaria; in 
aumento anche i finanziamenti per investimenti; mentre risultano in flessione quelli per ristrutturazioni. 

In Friuli la contrazione delle erogazioni (TVMA 2007-2012: -4%) è da scriversi unicamente al calo del 
credito di lungo periodo che, ciononostante, nel 2012 ha continuato a rappresentare la parte più cospicua 
del credito agrario regionale. In crescita invece il credito di breve e di medio periodo. In sintonia con 
questa evoluzione, per finalità del finanziamento, sono risultati in crescita i crediti di gestione; in calo, di 
converso, quelli per investimenti e ristrutturazioni. 

In Trentino, infine,  l’evoluzione del credito si è rivelata negativa, la più sfavorevole dell’area di Nord Est. Il 
tasso di variazione medio annuo del -13%, riferito al periodo 2007-2012, risulta generato dal calo dei 
crediti di lungo e medio termine. Nella Regione, invece, si conferma pressoché assente il ricorso a crediti 
di breve periodo, utilizzati per finanziare la gestione ordinaria dell’azienda. 

Tab. 8 - La dinamica delle credito agrario nel Nord Est per Regione 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

 

 

 

 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Nord Est

Variazione di 

quota 

2012 Vs 2007

Evoluzione TVMA

2007-2012

Totale 2.727.441.014 2.724.627.300 2.764.164.524 3.309.046.627 2.773.462.899 2.247.040.096 -4%

Nord Est 682.014.285    727.104.513    843.591.701    1.070.352.276 960.795.658    786.205.665    100% 3%

Trentino-Alto Adige 33.823.858       48.098.971       50.581.353       18.418.413       24.858.268       17.244.295       2% -3% -13%

Veneto 303.872.089     310.288.507     383.059.913     421.545.820     399.719.975     342.374.978     44% -1% 2%

Friuli-Venezia Giulia 81.594.340       83.825.242       59.888.582       110.897.165     78.591.461       65.658.679       8% -4% -4%

Emilia-Romagna 262.723.998     284.891.793     350.061.853     519.490.878     457.625.954     360.927.713     46% 7% 7%
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Tab. 9 - La dinamica delle credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni di Nord Est 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Fig. 5 - Evoluzione del credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni di Nord Est dal 
2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito di medio periodo 

  

 
Credito di breve periodo 

 
Credo di lungo periodo 

  

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Tot. di Area

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione Evoluzione

TVMA

2007-2012

Nord Est 682.014.285 727.104.513 843.591.701 1.070.352.276 960.795.658 786.205.665 100% 3%

Breve termine 8.445.308 2.183.000 12.689.484 77.150.633 93.217.245 128.041.368 16% 72%

Medio termine 284.362.902 283.579.351 304.581.991 331.670.657 294.036.325 251.650.356 32% -2%

Lungo termine 389.206.075 441.342.162 526.320.226 661.530.986 573.542.088 406.513.941 52% 1%

Trentino-Alto Adige 33.823.858 48.098.971 50.581.353 18.418.413 24.858.268 17.244.295 2% 100% -13%

Breve termine 200.000 0%

Medio termine 12.209.857 13.520.809 11.008.043 10.276.796 11.289.197 9.872.152 57% -4%

Lungo termine 21.614.001 34.578.162 39.573.310 7.941.617 13.569.071 7.372.143 43% -19%

Veneto 303.872.089 310.288.507 383.059.913 421.545.820 399.719.975 342.374.978 44% 100% 2%

Breve termine 2.190.500 1.899.500 3.052.261 17.908.930 9.794.239 27.113.427 8% 65%

Medio termine 116.826.501 111.546.181 127.575.057 124.409.353 111.671.566 108.796.661 32% -1%

Lungo termine 184.855.088 196.842.826 252.432.595 279.227.537 278.254.170 206.464.890 60% 2%

Friuli-Venezia Giulia 81.594.340 83.825.242 59.888.582 110.897.165 78.591.461 65.658.679 8% 100% -4%

Breve termine 23.510 42.000 155.000 99.000 3.750.500 6% 176%

Medio termine 10.599.985 17.804.294 13.389.872 36.899.833 26.644.180 20.032.505 31% 14%

Lungo termine 70.970.845 66.020.948 46.456.710 73.842.332 51.848.281 41.875.674 64% -10%

Emilia-Romagna 262.723.998 284.891.793 350.061.853 519.490.878 457.625.954 360.927.713 46% 100% 7%

Breve termine 6.231.298 283.500 9.595.223 58.886.703 83.324.006 97.177.441 27% 73%

Medio termine 144.726.559 140.708.067 152.609.019 160.084.675 144.431.382 112.949.038 31% -5%

Lungo termine 111.766.141 143.900.226 187.857.611 300.519.500 229.870.566 150.801.234 42% 6%
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Tab. 10 - La dinamica delle credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni di Nord Est 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Fig. 6 - Evoluzione del credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni di Nord Est dal 

2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito per Investimenti 

  

Credito di Gestione Credito per Ristrutturazioni 

  

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Tot. di Area

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione Evoluzione

TVMA

2007-2012

Nord Est 682.014.285 727.104.513 843.591.701 1.070.352.276 960.795.658 786.205.665 100% 3%

Gestione 8.445.308 4.808.896 14.361.084 78.136.633 94.180.245 127.966.368 16% 72%

Investimento 502.091.810 561.846.747 658.974.968 779.041.745 739.731.498 568.921.795 72% 3%

Ristrutturazione 171.477.167 160.448.870 170.255.649 213.173.898 126.883.915 89.317.502 11% -12%

Trentino-Alto Adige 33.823.858 48.098.971 50.581.353 18.418.413 24.858.268 17.244.295 2% 100% -13%

Gestione 200.000 0%

Investimento 32.953.216 47.385.671 47.464.853 13.257.386 23.936.469 16.689.128 97% -13%

Ristrutturazione 870.642 713.300 3.116.500 4.961.027 921.799 555.167 3% -9%

Veneto 303.872.089 310.288.507 383.059.913 421.545.820 399.719.975 342.374.978 44% 100% 2%

Gestione 2.190.500 1.859.500 3.052.261 17.908.930 9.914.239 27.113.427 8% 65%

Investimento 216.286.848 236.147.552 296.190.880 318.767.004 325.316.164 267.536.205 78% 4%

Ristrutturazione 85.394.741 72.281.455 83.816.772 84.869.886 64.489.572 47.725.346 14% -11%

Friuli-Venezia Giulia 81.594.340 83.825.242 59.888.582 110.897.165 78.591.461 65.658.679 8% 100% -4%

Gestione 23.510 2.565.896 1.713.600 1.141.000 942.000 3.750.500 6% 176%

Investimento 57.524.864 56.008.244 37.350.140 71.464.156 54.107.817 45.850.327 70% -4%

Ristrutturazione 24.045.966 25.251.102 20.824.842 38.292.009 23.541.644 16.057.852 24% -8%

Emilia-Romagna 262.723.998 284.891.793 350.061.853 519.490.878 457.625.954 360.927.713 46% 100% 7%

Gestione 6.231.298 383.500 9.595.223 58.886.703 83.324.006 97.102.441 27% 73%

Investimento 195.326.882 222.305.280 277.969.095 375.553.199 336.371.048 238.846.135 66% 4%

Ristrutturazione 61.165.818 62.203.013 62.497.535 85.050.976 37.930.900 24.979.137 7% -16%
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5. Evoluzione del credito nelle Regioni del Centro 

Nell’area centrale del Paese la maggior parte del credito agrario viene intercettata dalla Toscana che 
tuttavia negli ultimi sei anni, dal 2007 al 2012, ha visto diminuire la sua importanza relativa sull’intera 
macro area. Seguono in ordine Lazio,  Marche e Umbria. 

Nel periodo di analisi, a fronte della flessione registrata dal credito agrario sul territorio, nell’area del 
Centro la contrazione si è rivelata più marcata (TVMA: -15%). Segnatamente, il credito ha registrato una 
brusca flessione in Lazio e in Toscana e una contrazione più mitigata in Umbria e nelle Marche.  

In dettaglio, in Toscana il credito agrario, dal 2007 al 2012,  è diminuito ad un ritmo del 16% l’anno. Nel 
corso di questi sei anni è aumentato il credito di breve termine - che comunque rimane una componente 
molto esigua del credito agrario toscano – mentre è diminuito quello di medio e di lungo periodo. Per 
finalità del finanziamento, sono risultate in crescita le linee di credito di gestione, mentre hanno registrato  
una flessione quelle per investimenti e per ristrutturazioni. 

In Umbria l’evoluzione del credito si è rivelata negativa e analoga a quella della Toscana, con una 
flessione  media annua leggermente più contenuta (TVMA: -8%): qui diminuisce il credito di medio e di 
lungo periodo; cresce quello di breve. Crescono quindi i finanziamenti di gestione a fronte del calo di 
quelli utilizzati per investimenti e ristrutturazioni. 

Nelle Marche la flessione del credito agrario si è rivelata più contenuta di quella media di area: il  tasso di 
variazione medio annuo, nel periodo 2007-2012, si è infatti attestato a -7%. I finanziamenti di lungo 
periodo e, in misura lieve, quelli di medio periodo hanno riportato una flessione;  il credito di breve 
termine è invece cresciuto molto e ciononostante nel 2012 non è risuscito a superare la soglia del 2% del 
credito agrario regionale complessivo. Parallelamente sono risultate in aumento le linee di credito accese 
per finalità gestionali, mentre sono risultate in calo quelle per investimenti e soprattutto  per 
ristrutturazioni. 

Nel Lazio infine, dove il credito agrario nel periodo di analisi è diminuito mediamente ogni anno di 
diciannove punti percentuali, si è avuta una modifica strutturale del credito: le linee di credito di breve 
termine, che nel 2007 rappresentavano il 25% del credito agrario complessivo, nel 2012 ne 
rappresentavano appena il 4%, a causa della costante e progressiva erosione osservata a partire dal 
2010.  In flessione anche il credito di medio e lungo periodo che comunque ad oggi rappresentano quasi 
l’interezza del credito agrario laziale. La flessione dei crediti di breve periodo si sposa con il calo dei 
finanziamenti concessi per l’attività ordinaria; in contrazione anche i finanziamenti per investimenti e per 
ristrutturazioni. 

Tab. 11 - La dinamica delle credito agrario al Centro per Regione 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Centro

Variazione di 

quota 

2012 Vs 2007 Evoluzione

TVMA

2007-2012

Totale 2.727.441.014 2.724.627.300 2.764.164.524 3.309.046.627 2.773.462.899 2.247.040.096 -4%

Centro 577.812.464    548.341.975    515.229.330    519.160.483    366.271.491    261.696.428    100% -15%

Toscana 271.105.188    258.610.799     242.361.665     215.364.987     145.569.187     114243913 44% -3% -16%

Umbria 49.963.812       52.759.443       36.436.264       53.243.387       51.354.644       33053007 13% 4% -8%

Marche 70.078.534       67.144.815       83.175.574       107.170.065     63.581.881       49259192 19% 7% -7%

Lazio 186.664.930    169.826.918     153.255.827     143.382.044     105.765.779     65140316 25% -7% -19%
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Tab. 12 - La dinamica delle credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni del Centro 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Fig. 7 - Evoluzione del credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni del Centro dal 

2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito di medio periodo 

  

Credito di breve periodo Credo di lungo periodo 

  

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

totale CE

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione

Evoluzione TVMA

2007-2012

Centro 577.812.464 548.341.975 515.229.330 519.160.483 366.271.491 261.696.428 100% -15%

Breve termine 46.547.453 33.262.164 37.489.573 25.172.970 7.939.063 4.035.691 2% -39%

Medio termine 267.595.033 197.506.523 177.963.174 149.031.499 115.841.400 101.244.149 39% -18%

Lungo termine 263.669.978 317.573.288 299.776.583 344.956.014 242.491.028 156.416.588 60% -10%

Toscana 271.105.188 258.610.799 242.361.665 215.364.987 145.569.187 114.243.913 44% 100% -16%

Breve termine 105.789 67.455 100.000 6.839.749 1.158.751 194.500 0% 13%

Medio termine 146.064.851 91.719.015 76.919.690 63.219.568 46.913.785 43.146.062 38% -22%

Lungo termine 124.934.548 166.824.329 165.341.975 145.305.670 97.496.651 70.903.351 62% -11%

Umbria 49.963.812 52.759.443 36.436.264 53.243.387 51.354.644 33.053.007 13% 100% -8%

Breve termine 14.184 67.000 162.446 161.070 70.000 0% 38%

Medio termine 26.282.961 25.867.893 16.983.666 19.405.231 17.508.877 12.662.406 38% -14%

Lungo termine 23.666.667 26.824.550 19.290.152 33.838.156 33.684.697 20.320.601 61% -3%

Marche 70.078.534 67.144.815 83.175.574 107.170.065 63.581.881 49.259.192 19% 100% -7%

Breve termine 90.000 35.420 866.579 1.183.033 1.282.710 840.000 2% 56%

Medio termine 25.628.438 21.183.317 27.760.077 21.848.855 20.598.896 18.757.836 38% -6%

Lungo termine 44.360.096 45.926.078 54.548.918 84.138.177 41.700.275 29.661.356 60% -8%

Lazio 186.664.930 169.826.918 153.255.827 143.382.044 105.765.779 65.140.316 25% 100% -19%

Breve termine 46.337.480 33.092.289 36.360.548 17.150.188 5.336.532 2.931.191 4% -42%

Medio termine 69.618.783 58.736.298 56.299.741 44.557.845 30.819.842 26.677.845 41% -17%

Lungo termine 70.708.667 77.998.331 60.595.538 81.674.011 69.609.405 35.531.280 55% -13%
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Tab. 13 - La dinamica delle credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni del Centro 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Fig. 8 - Evoluzione del credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni del Centro dal 

2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito per Investimenti 

  

Credito di Gestione Credito per Ristrutturazioni 

  

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

totale CE

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione

Evoluzione TVMA

2007-2012

Centro 577.812.464 548.341.975 515.229.330 519.160.483 366.271.491 261.696.428 100% -15%

Gestione 49.477.424 41.132.261 41.751.786 25.583.764 8.533.923 4.035.691 2% -39%

Investimento 381.102.344 372.108.430 379.656.059 415.920.836 298.552.199 219.707.429 84% -10%

Ristrutturazione 147.232.696 135.101.284 93.821.485 77.655.883 59.185.369 37.953.308 15% -24%

Toscana 271.105.188 258.610.799 242.361.665 215.364.987 145.569.187 114.243.913 44% 100% -16%

Gestione 105.789 67.455 200.000 6.839.749 1.158.751 194.500 0% 13%

Investimento 185.959.702 173.463.926 182.778.663 176.052.716 118.380.003 92.424.451 81% -13%

Ristrutturazione 85.039.697 85.079.418 59.383.002 32.472.522 26.030.433 21.624.962 19% -24%

Umbria 49.963.812 52.759.443 36.436.264 53.243.387 51.354.644 33.053.007 13% 100% -8%

Gestione 14.184 67.000 162.446 161.070 70.000 0% 38%

Investimento 37.314.464 41.008.072 29.438.712 40.760.158 44.974.073 30.684.678 93% -4%

Ristrutturazione 12.635.164 11.684.371 6.835.106 12.483.229 6.219.501 2.298.329 7% -29%

Marche 70.078.534 67.144.815 83.175.574 107.170.065 63.581.881 49.259.192 19% 100% -7%

Gestione 90.000 35.420 866.579 1.183.033 1.282.710 840.000 2% 56%

Investimento 45.198.026 47.931.450 68.945.614 86.105.646 49.908.342 44.007.752 89% -1%

Ristrutturazione 24.790.508 19.177.945 13.363.381 19.881.386 12.390.829 4.411.440 9% -29%

Lazio 186.664.930 169.826.918 153.255.827 143.382.044 105.765.779 65.140.316 25% 100% -19%

Gestione 49.267.451 40.962.386 40.522.761 17.560.982 5.931.392 2.931.191 4% -43%

Investimento 112.630.152 109.704.982 98.493.070 113.002.316 85.289.781 52.590.548 81% -14%

Ristrutturazione 24.767.327 19.159.550 14.239.996 12.818.746 14.544.606 9.618.577 15% -17%
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6. Evoluzione del credito nelle Regioni del Mezzogiorno 

Nel Mezzogiorno d’Italia, rappresentato dalle sei regioni del Sud e dalle due Isole maggiori, nel periodo 
2007-2012 si è assistito ad un’erosione media annua del credito agrario di undici punti percentuali. Tale 
flessione si è rivelata più marcata di quella media nazionale (-3%) e ha implicato una riduzione 
dell’importanza relativa di quest’area, facendo sì che la sua incidenza sul credito agrario nazionale 
passasse dal 26% del 2007 al 17% del 2012.  

Nel periodo di osservazione, a livello regionale, il credito agrario della Campania e della Sicilia è diminuito 
allo stesso ritmo di quello dell’intera macro area; più mitigata invece è risultata la flessione dell’Abruzzo; 
mentre più marcate quelle registrate in Puglia, Sardegna, Basilicata, Molise e Calabria. Nella dinamica di 
questi sei anni è rimasta complessivamente inalterata la quota di credito agrario assorbita dalla 
Campania, dalla Sicilia e dalla Sardegna; è cresciuta quella dell’Abruzzo; si è lievemente contratta quella 
di Molise, Puglia e Basilicata; ha subìto una flessione un po’ più intensa la quota della Calabria.  La 
maggior parte del credito agrario, in quest’area del Mezzogiorno, continua ad essere assorbita dalle 
imprese dell’Abruzzo, della Sicilia e della Puglia. 

La flessione complessiva del credito agrario nel Sud del Paese, nel periodo 2007-2012, è da imputarsi al 
calo delle erogazioni di medio e di lungo termine; in lieve crescita, nel medesimo periodo, quelle di breve 
termine. In tutte le regioni si osservano dinamiche simili, con contrazioni riguardanti i crediti di medio e di 
lungo periodo. L’analisi dei crediti di breve periodo a livello regionale viene limitata dal fatto che in alcuni 
anni del periodo osservato non risultano accesi finanziamenti terminanti entro i 18 mesi e il calcolo del 
tasso di variazione medio annuo regionale è quindi impossibile. Da  questo contesto di macro area si 
distacca solo la Regione Abruzzo, in ragione della crescita dei crediti di lungo periodo a svantaggio di 
quelli di breve e di medio periodo. 

L’analisi poi per finalità del finanziamento, nella medesima macro area, presenta una lieve crescita dei 
crediti di gestione, a fronte del calo di quelli per investimenti e soprattutto per ristrutturazione.  A livello 
regionale, invece, sono stati riscontrati gli stessi limiti dell’analisi per termine del credito: per i crediti di 
gestione, ad eccezione dell’Abruzzo, le regioni non dispongono di una serie storica di dati continuativa e 
questo impedisce lo studio della dinamica completa degli ultimi sei anni. Ciò premesso, in tutte le regioni 
del Sud i crediti per Investimenti e Ristrutturazioni risultano in flessione. L’Abruzzo, in controtendenza, 
presenta una lieve crescita dei crediti per ristrutturazioni e una contrazione di quelli di gestione e per 
investimenti. 

Tab. 14 - La dinamica delle credito agrario nel Mezzogiorno per Regione 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

Mezzog.

Variazione di 

quota 

2012 Vs 2007 Evoluzione

TVMA

2007-2012

Totale 2.727.441.014 2.724.627.300 2.764.164.524 3.309.046.627 2.773.462.899 2.247.040.096 -4%

Mezzogiorno 713.516.349    690.242.208    545.130.601    557.149.549    512.587.415    392.272.388    100% -11%

Abruzzo 115.421.059     106.071.093     107.674.001     85.788.706       84.772.890       95.753.165       24% 8% -4%

Molise 19.740.799       20.954.985       10.180.850       16.352.681       13.258.395       8.063.840          2% -1% -16%

Campania 85.745.984       79.236.978       69.636.333       89.540.456       72.567.143       46.653.440       12% 0% -11%

Puglia 163.735.451     179.696.697     119.631.825     126.257.182     127.391.353     85.756.660       22% -1% -12%

Basilicata 38.389.732       34.090.362       26.472.831       23.651.589       19.563.464       16.153.496       4% -1% -16%

Calabria 64.605.337       47.505.396       26.283.300       31.378.211       26.627.342       17.835.714       5% -5% -23%

Sicilia 153.997.641     155.122.612     125.138.453     135.643.517     122.860.868     84.291.663       21% 0% -11%

Sardegna 71.880.346       67.564.085       60.113.008       48.537.207       45.545.960       37.764.410       10% 0% -12%
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Tab. 15 - La dinamica delle credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni del 

Mezzogiorno 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Fig. 9 - Evoluzione del credito agrario per termine del finanziamento nelle Regioni del 

Mezzogiorno dal 2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito di medio periodo 

 
 

continua 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

totale ME

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione Evoluzione

TVMA

2007-2012

Mezzogiorno 713.516.349 690.242.208 545.130.601 557.149.549 512.587.415 392.272.388 100% -11%

Breve termine 70.816.681 71.548.008 77.190.949 57.615.970 55.024.511 80.448.507 21% 3%

Medio termine 386.457.165 339.950.299 284.888.764 298.322.230 227.842.952 172.195.515 44% -15%

Lungo termine 256.242.503 278.743.901 183.050.888 201.211.349 229.719.952 139.628.366 36% -11%

Abruzzo 115.421.059 106.071.093 107.674.001 85.788.706 84.772.890 95.753.165 24% 100% -4%

Breve termine 70.798.681 71.469.508 77.140.165 36.288.607 48.539.558 66.254.264 69% -1%

Medio termine 31.893.547 24.651.163 23.221.661 29.295.656 19.170.183 13.558.382 14% -16%

Lungo termine 12.728.831 9.950.422 7.312.175 20.204.443 17.063.149 15.940.519 17% 5%

Molise 19.740.799 20.954.985 10.180.850 16.352.681 13.258.395 8.063.840 2% 100% -16%

Breve termine 18.000 18.500 15.000 0%

Medio termine 16.744.734 13.802.398 8.666.873 9.117.116 8.321.637 5.923.540 73% -19%

Lungo termine 2.978.065 7.134.087 1.498.977 7.235.565 4.936.758 2.140.300 27% -6%

Campania 85.745.984 79.236.978 69.636.333 89.540.456 72.567.143 46.653.440 12% 100% -11%

Breve termine 12.800 15.000 0%

Medio termine 53.189.542 40.846.235 41.957.470 55.883.738 41.712.115 24.627.175 53% -14%

Lungo termine 32.556.442 38.390.743 27.678.863 33.656.718 30.842.228 22.011.265 47% -8%

Puglia 163.735.451 179.696.697 119.631.825 126.257.182 127.391.353 85.756.660 22% 100% -12%

Breve termine 40.000 15.000 44.000 0%

Medio termine 95.123.262 99.152.943 61.569.728 62.676.423 62.543.718 45.405.639 53% -14%

Lungo termine 68.612.189 80.503.754 58.047.097 63.536.759 64.847.635 40.351.021 47% -10%

Basilicata 38.389.732 34.090.362 26.472.831 23.651.589 19.563.464 16.153.496 4% 100% -16%

Breve termine 113.190 0%

Medio termine 19.256.503 17.261.501 13.527.548 12.350.207 8.705.518 12.039.300 75% -9%

Lungo termine 19.133.229 16.828.861 12.945.283 11.188.192 10.857.946 4.114.196 25% -26%

Calabria 64.605.337 47.505.396 26.283.300 31.378.211 26.627.342 17.835.714 5% 100% -23%

Breve termine 10.000 0%

Medio termine 47.354.542 29.089.185 16.428.232 17.953.658 15.802.761 7.283.743 41% -31%

Lungo termine 17.250.795 18.416.211 9.855.068 13.414.553 10.824.581 10.551.971 59% -9%

Sicilia 153.997.641 155.122.612 125.138.453 135.643.517 122.860.868 84.291.663 21% 100% -11%

Breve termine 20.784 21.144.533 6.467.153 14.179.243 17%

Medio termine 73.219.164 79.093.088 85.995.300 83.574.456 53.724.096 47.649.092 57% -8%

Lungo termine 80.778.477 76.029.524 39.122.369 30.924.528 62.669.619 22.463.328 27% -23%

Sardegna 71.880.346 67.564.085 60.113.008 48.537.207 45.545.960 37.764.410 10% 100% -12%

Breve termine 20.000 15.640 5.000 0%

Medio termine 49.675.871 36.053.786 33.521.952 27.470.976 17.862.924 15.708.644 42% -21%

Lungo termine 22.204.475 31.490.299 26.591.056 21.050.591 27.678.036 22.055.766 58% 0%
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Credito di breve periodo Credo di lungo periodo 

 
 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

Tab. 16 - La dinamica delle credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni del 
Mezzogiorno 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 

 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012

Quote nel 

2012 sul 

totale ME

Quote nel 

2012 sul 

Tot. Regione Evoluzione

TVMA

2007-2012

Mezzogiorno 713.516.349 690.242.208 545.130.601 557.149.549 512.587.415 392.272.388 100% -11%

Gestione 75.370.338 76.605.675 83.667.149 61.454.356 57.383.511 84.003.507 21% 2%

Investimento 490.916.252 497.442.480 400.442.914 410.932.044 382.734.972 274.004.556 70% -11%

Ristrutturazione 147.229.759 116.194.053 61.020.538 84.763.149 72.468.932 34.264.325 9% -25%

Abruzzo 115.421.059 106.071.093 107.674.001 85.788.706 84.772.890 95.753.165 24% 100% -4%

Gestione 75.352.338 76.527.175 83.631.365 37.728.607 48.539.558 66.254.264 69% -3%

Investimento 30.064.169 25.043.087 21.797.650 31.250.229 30.208.098 24.742.252 26% -4%

Ristrutturazione 10.004.552 4.500.831 2.244.986 16.809.870 6.025.234 4.756.649 5% -14%

Molise 19.740.799 20.954.985 10.180.850 16.352.681 13.258.395 8.063.840 2% 100% -16%

Gestione 18.000 18.500 15.000 0%

Investimento 17.378.049 19.899.785 10.140.850 15.884.781 12.784.800 7.932.617 98% -15%

Ristrutturazione 2.344.750 1.036.700 25.000 467.900 473.595 131.223 2% -44%

Campania 85.745.984 79.236.978 69.636.333 89.540.456 72.567.143 46.653.440 12% 100% -11%

Gestione 12.800 15.000 0%

Investimento 70.018.839 70.708.347 63.297.665 83.694.048 66.771.103 44.174.272 95% -9%

Ristrutturazione 15.727.145 8.528.631 6.338.668 5.846.408 5.783.240 2.464.168 5% -31%

Puglia 163.735.451 179.696.697 119.631.825 126.257.182 127.391.353 85.756.660 22% 100% -12%

Gestione 40.000 44.000 0%

Investimento 118.222.111 142.037.889 106.360.896 114.125.376 114.522.260 80.292.170 94% -7%

Ristrutturazione 45.513.340 37.618.808 13.270.929 12.087.806 12.869.093 5.464.490 6% -35%

Basilicata 38.389.732 34.090.362 26.472.831 23.651.589 19.563.464 16.153.496 4% 100% -16%

Gestione 113.190 0%

Investimento 34.193.482 27.301.488 24.097.679 19.253.378 16.324.255 14.822.497 92% -15%

Ristrutturazione 4.196.250 6.788.874 2.375.152 4.285.021 3.239.209 1.330.999 8% -21%

Calabria 64.605.337 47.505.396 26.283.300 31.378.211 26.627.342 17.835.714 5% 100% -23%

Gestione 10.000 0%

Investimento 38.120.433 43.023.318 21.789.102 24.757.267 22.536.790 15.286.381 86% -17%

Ristrutturazione 26.484.904 4.482.078 4.494.198 6.610.944 4.090.552 2.549.333 14% -37%

Sicilia 153.997.641 155.122.612 125.138.453 135.643.517 122.860.868 84.291.663 21% 100% -11%

Gestione 20.784 23.542.919 8.826.153 17.734.243 21%

Investimento 124.176.580 116.702.002 100.752.338 83.923.919 83.198.366 56.792.355 67% -14%

Ristrutturazione 29.821.061 38.420.610 24.365.331 28.176.679 30.836.349 9.765.065 12% -20%

Sardegna 71.880.346 67.564.085 60.113.008 48.537.207 45.545.960 37.764.410 10% 100% -12%

Gestione 20.000 15.640 5.000 0%

Investimento 58.742.589 52.726.564 52.206.734 38.043.046 36.389.300 29.962.012 79% -13%

Ristrutturazione 13.137.757 14.817.521 7.906.274 10.478.521 9.151.660 7.802.398 21% -10%
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Fig. 10 - Evoluzione del credito agrario per finalità del finanziamento nelle Regioni del 

Mezzogiorno dal 2007 al 2012 (Tasso di Variazione Medio Annuo -TVMA) 

Credito agrario complessivo Credito per Investimenti 

 
 

Credito di Gestione Credito per Ristrutturazioni 

 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati provvisori SGFA rilasciati in data 2 luglio 2013 
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Nota sulla banca dati SGFA 

SGFA, Società gestione fondi per l'agroalimentare, è una società di scopo a responsabilità limitata al 100% di pro-
prietà dell'ISMEA. SGFA gestisce ad oggi gli interventi per il rilascio delle garanzie a prima richiesta e delle garanzie 
sussidiarie, che il legislatore ha attribuito ad ISMEA e che sono a loro volta controgarantite dallo Stato.. 
In particolare: 1) le garanzie a prima richiesta (fideiussioni, cogaranzie, controgaranzie) integrano la capacità dei 
soggetti beneficiari di offrire garanzie alle banche finanziatrici e proteggono direttamente la banca dal rischio di de-
fault per la quota del finanziamento garantita; 2) le garanzie sussidiarie sono di tipo mutualistico e il loro meccanismo 
operativo è automatico. Esse vengono rilasciate automaticamente da SGFA a fronte delle operazioni di credito agra-
rio poste in essere ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385 che sorgono sotto partico-
lari condizioni indicate dalla normativa che ne regola l'attività. La garanzia sussidiaria non è applicabile in assenza di 
valida e congrua garanzia primaria acquisita dalla banca finanziatrice a fronte del finanziamento erogato. La garanzia 
ha carattere obbligatorio per le banche che eroghino i finanziamenti che presentino le caratteristiche di garantibilità 
previste dalla normativa di riferimento ed è liquidata sa SGFA alla banca che incontri una perdita in seguito alla 
escussione della garanzia primaria.  
I dati forniti dalla SGFA derivano dalla registrazione ed elaborazione di informazioni fornite dalle banche proprio in re-
lazione all'attività di garanzia sussidiaria. Si riferiscono quindi alle somme erogate dalle banche a titolo di credito 
agrario, che hanno la caratteristica della garantibilità e che siano già coperte da valida e congrua garanzia primaria 
acquisita dalla banca finanziatrice a fronte del finanziamento erogato. 
Secondo poi la classificazione in uso presso SGFA, il credito in termini di durata viene suddiviso in credito di breve 
termine se inferiore ai 18 mesi, di medio termine se compreso tra i 18 e i 60 mesi, di lungo termine se superiore ai 60 
mesi. In termini di finalità viene invece suddiviso in credito di gestione, investimento e ristrutturazione. A sua volta, le 
finalità sono riconducibili a ben precisi scopi, riepilogati nella tabella riportata di seguito. 
 

Tabella 2 – Classificazione delle erogazioni per durata e finalità 

 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati SGFA 
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